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il commento sul porto

E il ritorno di D' Agostino "incassa" la benedizione

Il ritorno di Zeno D' Agostino ha la benedizione del vescovo: «Esprimo tutta

la mia personale soddisfazione per come si è positivamente risolta la

questione che riguardava il presidente dell' Autorità Portuale, che ora, tornato

al suo posto, può riprendere con rinnovato impegno il suo lavoro tanto

prezioso e importante per lo sviluppo presente e futuro della nostra Trieste».

Il Piccolo

Trieste
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Al via nuovo collegamento via mare tra Grado, Marano e Lignano nel 2021

Ideata dalla Regione e dall' Ince-Cei, l' iniziativa avrà una durata di 34 mesi e potrà contare su un budget
complessivo di circa 7 milioni di euro. Saranno garantiti percorsi cicloturistici multimodali treno/nave/bus per i
viaggiatori regionali e transfrontalieri

È quanto afferma l' assessore regionale ai Trasporti Graziano Pizzimenti, su

proposta del quale è stata approvata dalla Giunta la delibera che prende atto

dell' approvazione del progetto Mimosa a valere sul bando di selezione di

progetti "Strategici" del Programma di cooperazione transfrontaliero Interreg

V A Italia-Croazia 2014-2020 e assegna alla Direzione centrale infrastrutture e

territorio le risorse finanziarie per un importo che ammonta a euro 718.074 di

cui 610.362 cofinanziati dal Fondo europeo di sviluppo regionale e i restanti

107.711 euro interamente cofinanziati da risorse statali a carico del Fondo di

rotazione. Ideata dalla Regione Friuli Venezia Giulia, insieme al capofila

Segretariato esecutivo dell' Iniziativa centro europea (Ince-Cei,) e approvata

nell' ambito del programma di Cooperazione territoriale transfrontaliera

Interreg Italia-Croazia, l' iniziativa avrà una durata di 34 mesi e potrà contare

su un budget complessivo di circa 7 milioni di euro. Il progetto coinvolge un'

ampia partnership istituzionale che vede protagonisti, tra l' altro, l' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, l' Università Ca' Foscari di

Venezia e numerose altre rappresentanze croate, e intende affrontare la sfida

per aumentare la multimodalità. L' intento è quello di rendere più accessibile e sostenibile lo spostamento dei

passeggeri nell' intera area, riducendo l' impatto del trasporto sull' ambiente, avviando un cambiamento che coinvolga

l' intero territorio transfrontaliero e i collegamenti regionali.

Trieste Prima

Trieste
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Spiagge libere senza toilette tutti in coda negli stabilimenti

Protesta dei Bagni Savona: «Paghiamo noi i disservizi di Authority e Comune». A Zinola, giardini usati come latrine

Arianna Codato / SAVONA «O si garantiscono i servizi igienici o le spiagge

libere vanno chiuse. Non possiamo sopperire noi stabilimenti balneari a una

carenza degli enti pubblici». Non usa mezze misure Marcello Rocchieri,

titolare dei bagni Savona al Prolungamento, dopo una domenica passata

letteralmente davanti alle toilette per gestire il flusso continuo di persone che

dalla spiaggia libera vicina hanno avuto la necessità di usare i servizi dello

stabilimento. «Ho passato la giornata davanti ai bagni cercando di sanificare

quando possibile nel via vai di più di 1500 persone che già dalle prime ore del

mattino si sono riversate nel mio stabilimento - spiega visibilmente stanco e

alterato - senza contare i miei clienti che avrebbero giustamente anche loro il

di ritto di usare i bagni senza fare code assurde. Non è possibile che debba

pagare io, così come altri stabilimenti, un disservizio degli enti pubblici». La

spiaggia Eroe dei due Mondi, stando alle normative covid e alle regole

stabilite per questa stagione balneare ha una capienza di 1750 posti. «Ho

chiamato anche in Comune per protestare, mi è stato risposto che spetta ad

Autorità Portuale installare i servizi e che quest' anno non saranno posizionati

perché sarebbe impossibile sanificarli. Operazione di pulizia che però io invece devo fare eccome per ottemperare

alle normative e restare aperto - prosegue Rocchieri - Perché io ho dovuto allargare gli spazi, rinunciare agli ingressi

giornalieri, dire no a clienti storici per mancanza di posto e occuparmi della sanificazione continua e invece Autorità e

Comune possono lavarsene le mani e aprire lo stesso le libere? - si chiede il titolare dello stabilimento che confina

con la spiaggia - Non ce l' ho con chi frequenta la libera, ci mancherebbe, tutti ne hanno il diritto, ma sono furioso con

il Comune. Hanno aperto fieri di questa spiaggia così grande e pulita e poi non si preoccupano minimamente dei

servizi essenziali. Se non sono in grado di garantirli che la chiudano invece di mandarci più di 1700 persone senza

preoccuparsi delle necessità più elementari, dell' igiene pubblica e del rischio di un emergenza sanitaria. Non che

demandano a un privato cittadino di occupar sene». Il problema della carenza dei servizi igienici si Ë presentato

prepotente nel primo fine settimana di luglio in tutto il litorale preso d' assalto dai savonesi e dai turisti. A Zinola gli

abitanti del quartiere hanno più volte segnalato l' utilizzo dei giardini come ila trine a cielo apertow in mancanza di

stabilimenti privati vicini e con soli due bar aperti in tutto il quartiere. Pochi locali che non possono di certo garantire l'

uso dei servizi igienici alle circa settecento persone che, da normativa, possono accedere alla spiaggia libera al

confine con Vado L igure. «Abbiamo valutato la fattibilità dell' installazione dei bagni chimici, già dalla prima riunione in

cui sono state discusse le regole di accesso alle spiagge libere che ricadono sotto la nostra giurisdizio ne o spiega

Paolo Canavese direttore Authority o non per nostra volontà ma in base alle normative anti-covid Ë stato impossibile

per questa stagione posizion arli».

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Gelmini: Governo inadeguato, su Autostrade si decida

"Il rapporto tra MIT e Concessionaria Aspi va chiarito subito"

Roma, 5 lug. (askanews) - "La situazione delle autostrade liguri è l' emblema

del caos generato da un governo indeciso a tutto". Lo ha affermato in una

nota Mariastella Gelmini, capogruppo di Forza Italia alla Camera. "Da quasi

due anni - ha spiegato - va avanti lo scontro con Aspi e, nonostante i ripetuti

annunci, vige ancora una situazione di stallo. Adesso sembra che l' esecutivo

stia solo aspettando la decisione della Consulta, attesa tra qualche giorno, per

lasciare inalterata l' attuale concessione. Ma l' incapacità di Palazzo Chigi e

del Ministero per le Infrastrutture e i trasporti è sotto gli occhi di tutti: anziché

utilizzare almeno parte del periodo di lockdown per effettuare i controlli per le

gallerie, si è prodotta la paralisi del porto di Genova in piena stagione estiva".

"Il rapporto tra MIT e Concessionaria Aspi va chiarito subito e vanno anche

chiarite le reciproche responsabilità. Non possiamo più assistere - ha

concluso l' esponente azzurra - agli scontri tra la ministra De Micheli ed il suo

viceministro Cancelleri: a pagarne le conseguenze è la competitività del

Paese".

Askanews

Genova, Voltri
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Autostrade, De Micheli: «Non potevamo rinviare i controlli». Toti: «Quante Bugie»

Botta e risposta a distanza sulla situazione delle autostrade liguri fra il ministro dei Trasporti Paola De Micheli e il
governatore ligure Giovanni Toti

«Per la Liguria vogliamo la sicurezza che non accada più quello che purtroppo

è avvenuto nel passato: quando è stato pagato un tributo inaccettabile». È

chiaro il messaggio della ministro dei Trasporti, Paola De Micheli, lanciato

sabato 4 luglio sui social.Sabato 4 luglio è stata una giornata meno

complicata rispetto alle precedenti sulle autostrade liguri, complici la riapertura

di alcune gallerie e il blocco dei mezzi pesanti. Ma da lunedì a venerdì è stato

un vero incubo, al punto da spingere il presidente della Regione a firmare un

esposto alla Procura della Repubblica di Genova per la non ottemperanza all'

ordinanza regionale di quattro giorni fa da parte del Ministero in merito a un

nuovo piano e una diffida al Ministero in cui si chiede un tavolo entro sette

giorni per quantificare in via bonaria il danno economico patito dalla nostra

regione.Oggi, domenica 5 luglio, il traffico si presenta per il momento regolare

e non si segnalano particolari criticità, salvo in A10 dove si registra una coda

di due chilometri tra il bivio A10/A26 e Arenzano e sull' A7 dove c' è un

chilometro di coda fra Bolzaneto e Busalla.Tornando al post della ministro, De

Micheli spiega che «i disagi che si stanno vivendo lungo le autostrade liguri si

esauriranno progressivamente nei prossimi giorni, con la conclusione di un imponente e approfondito piano di controlli

delle gallerie e dei viadotti. In una regione dove abbiamo, per la sua conformazione fisica, la più alta concentrazione

di gallerie d' Europa, abbiamo deciso di dare la massima priorità alla sicurezza».«Abbiamo elaborato un piano -

prosegue De Micheli -, nell' ambito delle migliori regole tecniche, per cercare di rendere sostenibili i controlli in un

periodo condizionato dal termine dell' emergenza covid-19 e dall' inizio della stagione estiva, che hanno fatto risalire i

volumi di traffico. Abbiamo potenziato i treni, abbiamo fatto sospendere alcuni cantieri non autostradali per agevolare

la viabilità. Voglio essere chiara su una cosa: non potevamo rinviare i controlli, come qualcuno ci chiede, perché non

si può mettere tra parentesi la sicurezza».«Possiamo trovare le modalità per accelerare le verifiche e ogni soluzione

possibile per limitare i disagi, ma non possiamo accettare il rischio che si ripetano i tragici eventi del passato - insiste

la ministro -. Non potevamo non intervenire in una situazione che è il risultato di controlli svolti in passato dal

concessionario, e che oggi sono anche oggetto di indagine da parte della magistratura ligure».«Il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti a fine maggio non ha modificato in alcun modo gli obblighi e le modalità di ispezione delle

gallerie previsti da una circolare del luglio 1967 tuttora in vigore - precisa De Micheli -. I concessionari lo sanno e

proprio nei giorni scorsi abbiamo inviato loro una lettera per precisare alcune informazioni. Le norme in vigore

impongono alle società concessionarie di eseguire ispezioni trimestrali per acquisire informazioni sullo stato della

superficie del rivestimento delle gallerie».«Il Manuale di ispezione delle gallerie - si legge ancora nel post - che

abbiamo introdotto non ha cambiato questi obblighi né prescritto nuove modalità di ispezione. Il piano di indagine

conoscitiva predisposto da Aspi dopo il cedimento della Galleria Bertè di fine dicembre 2019 non è stato mai ritenuto

dai nostri uffici alternativo alle prescrizioni della circolare del 1967».«Al termine di queste rigorose verifiche - spiega la

ministro -, la Liguria sarà più sicura e anche per questo più attrattiva e più bella. Da assidua frequentatrice di quella

terra sono vicina a tutte le persone, ai residenti, agli operatori economici, ai turisti che stanno vivendo disagi e

problemi. Conosco bene quello che sta succedendo e anche per questo la Liguria è in cima alle priorità del nostro

Genova Today

Genova, Voltri
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Governo. Lo è stata fin da subito: da quando ci siamo insediati abbiamo già stanziato un miliardo, tra finanziamenti e

cantieri sbloccati, come i fondi per il nuovo ribaltamento
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a mare in grado di potenziare il porto di Genova».«Vi assicuro - conclude De Micheli - che stiamo cercando tutte le

soluzioni per ridurre il più possibile i disagi, e lo faremo col metodo seguito fino ad ora: con dedizione, costanza e

rigore, senza mai tralasciare nessun aspetto dei problemi e sempre insieme alle istituzioni locali».«Quante bugie in un

solo post Facebook, caro Ministro De Micheli. Dice che i controlli e i lavori in Liguria devo essere fatti così, subito e

tutti insieme. Allora chiedo: se sono così urgenti, tanto da non poter fare una classifica di rischio e affrontarli secondo

un programma, mi spiega perché avete deciso di farli in questo modo solo adesso e avete lasciato passare tutto l'

inverno senza battere ciglio? Se davvero ogni singolo metro è talmente rischioso da non poter procrastinare neppure

di poco tempo, allora forse bisognerebbe chiudere tutta l' autostrada, visto che tutta è così pericolosa da non

permettere un programma graduale. È così? E forse, siccome a pochi metri dal nostro confine si è sbriciolato un

ponte pubblico, gestito da Anas, che i tecnici definivano sicuro, dovremmo chiudere subito anche tutte le statali?».«La

verità, purtroppo, è che lei e il suo Ministero non volete assumervi la responsabilità di nulla, o forse non ne siete

capaci. Un Ministro e i suoi tecnici dovrebbero saper fare un programma di lavori serio, che parta dalle cose più

urgenti e rischiose, per poi affrontare tutte le altre senza strangolare l' economia di un territorio e far perdere migliaia

di posti di lavoro perché non si è capaci di decidere».«Un Ministro e i suoi tecnici dovrebbero sapere a 20 giorni dall'

inaugurazione del nuovo Ponte per Genova, cosa fare di quel ponte, invece di scappare ogni volta che viene in Liguria

davanti alle domande delle Istituzioni e dei giornalisti. Un Ministro delle Infrastrutture dovrebbe sapere che basterebbe

un firma per far partire la Gronda autostradale, o pensa che non serva più per far piacere ai grillini? L' ultima volta che

ne ha parlato ha detto che avrebbe firmato subito dopo Natale. Parlava del Natale di quale anno?».«Cittadini,

imprese, sindacati, associazioni, turisti, sindaci della Liguria le chiedono di assumersi le responsabilità che

competono a un Ministro. Perché un Ministro che non sa assumersi responsabilità e si nasconde dietro il fumo di

tante decisioni non prese, che Ministro è?».«Ora lei dirà che faccio propaganda e che le sue affermazioni sono tutte

vere. Prego tutti di stampare il suo post e le sue dichiarazioni, come quella che i cantieri chiuderanno il 10 luglio, per

altro già smentita. E quando il 10 luglio, se lei non cambierà il piano dei lavori, i cantieri saranno ancora aperti, caro

Ministro, quale altra storia racconterà ai liguri?».

Genova Today

Genova, Voltri
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Caos autostrade, i trasporti e le frane, Pd: "Toti smetta di giocare e inizi a lavorare"

"Dalle istituzioni, tutte, pretendiamo che collaborino per risolvere il problema che sta strangolando la Liguria"

Genova. Si infiammo lo scontro politico sul tema del caos viabilità legato alla

sicurezza delle nostre autostrade e all' isolamento de facto dei parti del

territorio, come la Valle Stura. Il Partito Democratico, infatti, attacca il

presidente di Regione Liguria: 'Smetta di giocare con Twitter, si metta a

lavorare e faccia il suo. Solo chi è in perenne campagna elettorale come

come Toti, può sostenere che basti una firma per superare decenni di controlli

carenti sulle gallerie della rete autostradale nazionale e i suoi cinque anni di

assoluta inerzia in Liguria'. La manifestazione di ieri in Valle Stura è stata

partecipata: 'Ieri, di fronte alle oltre seicento persone riunite in manifestazione

intorno alla rotatoria sull' ex statale del Turchino, davanti al casello di Masone

chiuso dal 9 giugno per una frana, che riapre domani grazie all' intervento dell'

Anas sollecitato da Ministero dei Trasporti, ha ancora una volta scelto solo di

fare polemica. Parole e non fatti. Purtroppo non c' era nessun rappresentante

della giunta regionale'. 'La situazione è grave - conclude il comunicato - tale da

condizionare vita e lavoro quotidiani di migliaia e migliaia di persone. Tutte

quelle che ogni giorno, ormai da settimane, stanno in coda per ore. Toti, come

abbiamo proposto a più riprese, avrebbe dovuto potenziare il servizio ferroviario, coordinare il trasporto su ferro e su

gomma integrando il servizio di taxi e ncc (autobus a noleggio con conducente). Inoltre, non ha raccolto la proposta

del presidente dell' Autorità Portuale di Genova Paolo Emilio Signorini di lavorare sui flussi orari per regolare partenze

e arrivi dal porto, non ha speso mezz' ora né un euro per liberare con Anas la viabilità al di fuori delle autostrade,

intasata da rallentamenti e blocchi. Toti fa solo due cose: polemizza con il Governo e scrive sui social. Ma non è così

che si risolvono i problemi. Dalle istituzioni, tutte, pretendiamo che collaborino per risolvere il problema che sta

strangolando la Liguria'.

Genova24

Genova, Voltri
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Cadimare, il Tar Liguria annulla il no dell' Authority al progetto di Faggioni

Per i giudici il porto 'non puÚ bloccare tutto indefinitamente Il piano prevede cinque pontili con attracco per cento
scafiª

Sondra Coggio / LA SPEZIA Due pontili di ormeggio esterni con funzione di

frangiflutti. Tre pontili di ormeggio, per un centinaio di barche, più una

piattaforma galleggiante e una passerella, con parcheggio e servizio navetta.

Se ne parla da oltre vent' anni. Ora una sentenza del Tar della Liguria ha

rimesso in pista il progetto, proposto ripetutamente dalla Cemin di Stefano

Faggio ni per la baia di Cadimare. Era andata male quando il presidente del

porto era Lorenzo Forcieri. » andata allo stesso modo con la nuova

responsabile, Carla Roncallo. Solo che la giustizia amministrativa ha annullato

l' ultimo provvedimento di diniego, datato 2017. E ha ripristinato il diritto della

società a richiedere in concessione lo specchio acqueo. La storia ha radici

lontane. La sentenza parla di una prima istanza datata 2002, di una seconda

del 2010, prima della terza, del 2015. All' inizio, il porto aveva detto no perché

'prima si doveva realizzare il nuovo waterfront». Ora, il porto ha detto di non

voler dare licenze, perché 'prima si deve definire la restituzione delle aree

demaniali militari». I giudici hanno osservato che il waterfront non Ë mai nato e

hanno acquisito le dichiarazioni del Comando Marittimo Nord, secondo il

quale 'allo stato non Ë prevista alcuna retrocessione di aree demaniali in uso alla Marina Militare». Su queste basi,

hanno condiviso la protesta del privato, secondo il quale 'la barriera frangiflutti svolgerebbe una importante funzione di

protezione della baia dal moto ondoso». La Corte, in sostanza, ha ritenuto che il progetto Cemin, per quanto privato,

rivesta un interesse pubblico, anche a fronte delle osservazioni favorevoli di un proprietario di una barca a vela,

danneggiata dalla mareggiata, e di sette proprietari di barche, interessati a metterle a pontile. La sentenza cita anche i

pareri favorevoli di 'diversi negozianti», interessati all' indotto, e la petizione di 'un nutrito gruppo di diportisti», che

hanno scritto al ministero, pro Faggioni. La Corte ha preso atto del parere favorevole della Regione e ha condiviso la

richiesta della Ce min. Va detto che il ministero si Ë chiamato fuori, ottenendo di essere estromesso dal giudizio, e

che il Comune della Spezia, prima contrario, ha cambiato idea a fronte della decadenza del piano urbanistico

comunale, sulla cui base aveva detto di no. Lo scontro si Ë ridotto quin di ad un duello fra Faggioni ed il porto. Da una

parte la protesta del privato contro 'la paralisi di un progetto atteso da molti», dall' altra la decisione dell' autorità

portuale di non voler rilasciare concessioni, fino 'alla riconsegna delle aree militari limitrofe», grazie alle quali si farà

'un piano di riassetto complessivo». Il Tar ha accolto più contestazioni della Cemin. Primo, l' assenza del parere del

comitato di gestione, non vincolante ma obbligato rio. Il porto ha ricordato che nel 2012 il parere era stato contrario,

ma i giudici hanno risposto che tanti anni dopo il comitato avrebbe potuto cambiare idea. Soprattutto, secondo il Tar,

ha ragione Faggioni, quando dice che l' autorità 'pretende di cristallizzare la situazione attuale, in attesa di progetti

futuri indefiniti, introducendo una impropria misura di salvaguardia». I pontili, dicono i giudici, sono di interesse

pubblico, ancorché priva ti. E comunque sono mobili, si possono rimuovere. Il diniego del porto, recita la sentenza, Ë

'illegittimo, perché fondato sulla possibilità teorica di piani e progetti futuri, anziché su specifici, concreti e attuali

motivi di interesse pubblico». Questo perché il piano regolatore della baia di Cadimare 'prevede espressamente

strutture di ormeggio

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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galleggiati, purché si salvaguardi l' unitarietà paesaggistica».

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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«Positivo l' interesse cinese per il porto»

RAVENNA La notizia della scelta della multinazionale cinese Cosco Shipping di

consigliare alla propria clientela, a fronte dei recenti problemi di collegamento fra

il porto di Genova e l' autostrada, lo scalo di Ravenna ssscita la reazione di

Confindustria Romagna. «Per l' economia del nostro territorio, si tratterebbe di

un' occasione di sviluppo da non perdere, in particolare in questo momento

difficile e in un' ottica di crescita di tutta la Romagna commenta Tomaso Tarozzi

Presidente delegazione di Ravenna di Confindustria Romagna - Il porto d i

Ravenna rappresenta una delle nostre infrastrutture strategiche, essenziale per la

ricostruzione economica. L' assegnazione dei lavori per la prima fase del

progetto hub portuale peril rifacimento delle le banchine e l' allestimento delle

aree logistiche, gli investimenti ferroviari, hanno segnato un primo passo in

avanti a cui ora, conque sto riconoscimento di valore, si aggiunte un altro step

significativo. Ecco perché ora diventa indispensabile accelerare affinché la

Romagna si possa dotare di una efficiente rete infrastrutturale a partire proprio

dalla realizzazione di moderne stazioni merci ferroviarie ed un ancora più veloce

accesso all' autostrada».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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L' interesse della Cosco shipping entusiasma Confindustria «Grande occasione per il
porto»

Tomaso Tarozzi: «Ma ora serve un più veloce accesso all' autostrada»

«La notizia della scelta della multinazionale cinese Cosco Shipping di

consigliare alla propria clientela, a fronte dei recenti problemi di

collegamento fra il porto di Genova e l' autostrada, lo scalo di Ravenna

come valida soluzione alternativa, sfruttando lo scalo hub del Pireo,

dimostra quanto la realtà portuale ravennate sia importante». Ad

affermarlo è il presidente della delegazione ravennate di Confindustria

Romagna, Tomaso Tarozzi. «Per l' economia del nostro territorio

aggiunge - si tratterebbe di un' occasione di sviluppo da non perdere, in

particolare in questo momento difficile e in un' ottica di crescita di tutta la

Romagna». A pesare positivamente sulle scelte delle grandi compagnie ci

sono, indubbiamente, lavori infrastrutturali che tra ferrovia e hub portuale

sfiorano i 500 milioni di valore. «Il porto di Ravenna rappresenta una delle

nostre infrastrutture strategiche, essenziale per la ricostruzione

economica. L' assegnazione dei lavori per la prima fase del progetto hub

portuale per il rifacimento delle banchine e l' allestimento delle aree

logistiche, gli investimenti ferroviari, hanno segnato un primo passo in avanti a cui ora, con questo riconoscimento di

valore, si aggiunge un altro step significativo. Ora diventa indispensabile accelerare affinché la Romagna si possa

dotare di una efficiente rete infrastrutturale». «Nell' ultimo periodo il nostro porto ha dato prove di efficienza che non

sono passate inosservate» commenta il vice sindaco Eugenio Fusignani. «Ritengo che, appena le draghe saranno al

lavoro, possa essere messo in calendario un road show internazionale per presentare cosa sarà il porto di Ravenna

nel giro di qualche anno».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Porti, il colosso cinese dei container medita la fuga da Genova e punta Ravenna

La cinese Cosco è presente a Genova dal 1963, ha una flotta di 800 navi ed è il terzo operatore mondiale dei
container dopo la compagnia svizzera Msc (Mediterranean Shipping Company) e il leader del settore: la danese
Maersk Line

Con le autostrade liguri congestionate a causa di lavori in corso, Tir che non

riescono a raggiungere il porto di Genova e con i container fermi nei piazzali

perché i clienti non possono ritirarli, il colosso mondiale dello shipping Cosco

ha inviato una lettera agli stessi clienti in cui parla di "caos mai visto",

sconsigliando quindi di utilizzare Genova per le spedizioni e usare porti

alternativi come La Spezia, Ravenna, Trieste, Venezia."È la prima volta che ci

troviamo a gestire una simile emergenza, con i camion che non riescono a

entrare nel porto, con il casello di Genova Ovest bloccato nelle ore cruciali,

con i container fermi da giorni sui piazzali perché il cliente non può ritirarli e

con i terminalisti che non fanno sconti ma al contrario intendono essere pagati

anche se il container resta fermo per cause di forza maggiore - ha spiegato il

direttore generale di Cosco Shipping lines Italy, Marco Donati, in un colloquio

col Sole 24 Ore -. Quello che sta accadendo a Genova è molto pericoloso,

perché se un cliente è costretto a spostarsi altrove, non è scontato che in

futuro possa tornare indietro".La cinese Cosco è presente a Genova dal

1963, ha una flotta di 800 navi ed è il terzo operatore mondiale dei container

dopo la compagnia svizzera Msc (Mediterranean Shipping Company) e il leader del settore: la danese Maersk Line.

"La notizia della scelta della multinazionale cinese Cosco Shipping di consigliare alla propria clientela, a fronte dei

recenti problemi di collegamento fra il porto di Genova e l' autostrada, lo scalo di Ravenna come valida soluzione

alternativa, dimostra quanto la realtà portuale ravennate sia importante", commenta Tomaso Tarozzi, presidente

delegazione di Ravenna di Confindustria Romagna."Per l' economia del nostro territorio, si tratterebbe di un'

occasione di sviluppo da non perdere, in particolare in questo momento difficile e in un' ottica di crescita di tutta la

Romagna - evidenzia Tarozzi -. Il porto di Ravenna rappresenta una delle nostre infrastrutture strategiche, essenziale

per la ricostruzione economica. L' assegnazione dei lavori per la prima fase del progetto hub portuale per il

rifacimento delle le banchine e l' allestimento delle aree logistiche, gli investimenti ferroviari, hanno segnato un primo

passo in avanti a cui ora, con questo riconoscimento di valore, si aggiunte un altro step significativo"."Ecco perché

ora diventa indispensabile accelerare affinché la Romagna si possa dotare di una efficiente rete infrastrutturale a

partire proprio dalla realizzazione di moderne stazioni merci ferroviarie ed un ancora più veloce accesso all'

autostrada - conclude -. Quello che auspichiamo è che la Romagna, in un' idea di area vasta e città metropolitana,

diventi sempre più nodo centrale per il movimento di merci e persone in vari settori, da quello industriale e

manifatturiero a quello turistico".

Ravenna Today

Ravenna



 

lunedì 06 luglio 2020
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 34

[ § 1 6 0 9 7 0 9 6 § ]

economia e lavoro

Scontro sui rimorchiatori, domani sciopero

Il sindacato Filt Cgil conferma che i lavoratori incroceranno le braccia (dalle 6 alle 18). Accuse all' azienda

livorno Domani il braccio di ferro fra sindacato e azienda nella vertenza dei

rimorchiatori ha di fronte a sé una fase di aspro scontro: dal fronte sindacale

la Filt Cgil, per bocca del segretario provinciale Giuseppe Gucciardo,

conferma lo sciopero dei dipendenti della Fratelli Neri. L' organizzazione

sindacale torna alla carica segnalando che «l' azienda - tiene a sottolineare -

non ha alcuna intenzione di sospendere il riordino del servizio di rimorchio

attuato in conseguenza all' ordinanza 5/2020 della Direzione marittima di

Livorno» con cui si consente la riduzione dei rimorchiatori in servizio. Da

parte della Fratelli Neri nessun passo avanti, nessuna volontà di trovare una

soluzione», dice la Filt Cgil con Gucciardo mettendo in evidenza che si tratta

di «una posizione inconcepibile, inaccettabile e poco rispettosa nei confronti

dei lavoratori». Lo sciopero si terrà dalle ore 6 alle 18: l' organizzazione dei

lavoratori spiega che «saranno garantiti i servizi minimi essenziali nel rispetto

della legge 146/90». Durante tutta la durata dello sciopero sarà inoltre allestito

un presidio di protesta dei lavoratori nei pressi del Varco Valessini. «La

riorganizzazione del servizio di rimorchio messo in atto dalla Fratelli Neri -

spiega Gucciardo - determina il taglio giornaliero di due rimorchiatori e quindi un duro colpo per l' occupazione». E

aggiunge: «Per i settanta dipendenti operativi a Livorno tutto questo si traduce in un ricorso più ampio agli

ammortizzatori sociali. L' indisponibilità assoluta della Fratelli Neri a trovare una soluzione per ricomporre la vertenza

ci costringe a confermare le nostre iniziative di protesta». La prima di esse sarà lo sciopero di domani. --

Il Tirreno

Livorno
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traffici di primavera

Diminuite del 16% le portacontainer e del 25% le gasiere

Nel trimestre primaverile il traffico di navi a Livorno è, secondo i dati dell'

Avvisatore, diminuito del 16% per le portacontainer, del 42% per i traghetti,

del 7% per le motocisterne di prodotti petroliferi e del 9% per prodotti chimici,

del 25% per le gasiere, del 70% per gli yacht, del 54% per navi di auto, del

36% per navi di grano. In aumento dell' 8% le navi di cellulosa.

Il Tirreno

Livorno



 

lunedì 06 luglio 2020
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

[ § 1 6 0 9 7 0 8 4 § ]

il documento di palazzo rosciano

Dalle nostre banchine una montagna di smog

Prodotte 200mila tonnellate di anidride carbonica L' idea di generare energia localmente da fonti rinnovabili

livorno«Le tonnellate di anidride carbonica emesse ogni anno nelle aree

portuali sono oltre 200mila, il 90% delle quali sono prodotte a Livorno, lo

scalo multipurpose che per dimensioni e volumi di traffico costituisce

naturalmente il principale scalo del sistema». Basta questo dato a mettere l'

accento su quanto sia rilevante l' impatto delle attività portuali, a cominciare

dagli apparati di bordo accesi durante le soste a banchina. A indicarlo non è

qualche associazione ecologista anti-sviluppo: è un passaggio della nota

ufficiale che arriva da Palazzo Rosciano, quartier generale del "governo" del

sistema portuale che abbraccia gli scali di Livorno e Piombino, oltre a quelli

minori delle isole dell' Arcipelago toscano. Ma, come segnala quel 90% è

soprattutto delle banchine di Livorno che stiamo parlando. Del resto, «il

miglioramento ambientale ed energetico» viene indicato dalla stessa

istituzione portuale come «uno dei fattori di competitività dei porti». Per farlo

ha messo in moto uno strumento conoscitivo che vuol innescare un

cambiamento virtuoso nel confronto con la comunità portuale e le sue

abitudini: la "chiavetta" per mettere in moto il cambiamento è il "Deasp"

(Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale), presentato nei giorni scorsi in un evento on-line organizzato

a Palazzo Rosciano, di fronte a una platea di una quarantina di partecipanti. «Alla luce della fotografia attuale delle

emissioni di Co2 dei porti, - sottolinea Claudio Vanni, dirigente dell' Authority e responsabile del "Deasp" - è possibile

adesso sia prevedere obiettivi di riduzione delle emissioni conformi agli obiettivi nazionali, monitorandone l'

andamento nel tempo, sia individuare obiettivi specifici per ogni porto del sistema, definendo azioni infrastrutturali e

misure di incentivazione mirate a migliorare la gestione energetico-ambientale delle attività». Un altro aspetto da

rimarcare è l' esigenza di potenziare il consumo dell' energia elettrica, eventualmente generando - dicono da Palazzo

Rosciano - energia locale da fonti rinnovabili. Nel confronto non sono mancati gli interrogativi: è possibile immaginare

un sistema portuale "carbon neutral" a lungo termine? quanta energia elettrica si potrebbe produrre installando pannelli

fotovoltaici su tutti i tetti degli edifici esistenti in porto? Adesso l' impegno dell' Authority sta negli «approfondimenti e

studi di fattibilità per realizzare l' adeguamento delle reti elettriche portuali alle esigenze di consumo futuro, soprattutto

a Piombino e Livorno». --

Il Tirreno

Livorno
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webinar in agenda mercoledì

Le crociere dopo il Covid Ai raggi x con l' Authority

livorno"Blue Economy e crocierismo nel post-Covid": è il titolo di un webinar

organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale che si svolgerà mercoledì 8 a

partire dalle ore 16 (le coordinate tecniche sono indicate sul sito web dell'

ente). «Durante l' evento - viene sottolineato da Palazzo Rosciano, sede dell'

istituzione portuale, presentando l' iniziativa - verranno approfondite le

dinamiche del business crocieristico, l' impatto economico del Covid-19, le

risposte dei porti mediterranei e le soluzioni tecnologiche per aumentare la

resilienza dei porti. Tra i partecipanti al webinar vengono annunciati i nomi di:

Francesco Di Cesare, presidente di Risposte e Turismo; John Portelli, del

Roma Cruise Terminal; Matteo Savelli, amministratore delegato del Terminal

Porto di Livorno 2000 e Jean Yves Battesti, direttore Porto di Ajaccio. Sono

stati messi in preventivo anche i saluti del presidente dell' Authority, Stefano

Corsini, e dell' assessore al porto del Comune di Livorno, Barbara Bonciani. -

-© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Costa Victoria, parte il disarmo

La nave sarà ormeggiata tre mesi alla banchina Pim per le operazioni preliminari alla demolizione

PIOMBINO Costa Victoria, la terza nave più grande mai entrata nel porto

commerciale della città, è ormeggiata alla banchina Pim del porto di

Piombino. Questa volta l' arrivo di una nave di Costa Crociere non è

dovuto ad uno stato di emergenza come accaduto per la Costa Diadema,

bensì la sosta è stata richiesta per procedere alla vendita della nave ed

alla presa a carico di Piombino Industrie Marittime, società nata proprio

per creare un polo della cantieristica del refitting, demolizioni e

smantellamento. Dopo il passaggio di proprietà della nave da Costa

Crociere a Genova Trasporti Marittimi Srl, tutti i 139 membri dell'

equipaggio presenti a bordo per la navigazione da Civitavecchia a

Piombino sono sbarcati, la nave è rimasta vigilata sotto la responsabilità

della cosiddetta squadra di guardiania, formata da professionisti di varia

estrazione alle direttive di un responsabile nave di comprovata

esperienza nel settore tecnico-marittimo. «L' operazione - evidenzia la

Capitaneria di porto - è stata avviata a seguito di un primo incontro

tecnico convocato dall' Ufficio circondariale marittimo (con Autorità di sistema, Polizia di frontiera, Vigili del fuoco,

Azienda Usl, personale Costa Crociere, personale Genova Trasporti Marittimi e Pim) per valutare e coordinare tutti gli

aspetti relativi alla straordinaria sosta dell' imponente unità navale, per una permanenza agli ormeggi di circa tre mesi,

per la prima volta nella sua vita senza equipaggio a bordo. L' Autorità marittima, completata l' istruttoria e l'

acquisizione dei pareri tecnici, ha rilasciato l' autorizzazione definitiva alla sosta in disarmo. m.p.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Il progetto della livornese tecnomeccanica

Netti ora punta su Piombino per le riparazioni navali

Obiettivo: un bacino galleggiante per ospitare navi delle dimensioni Panamax «È realizzabile in meno di 12 mesi con
120 posti di lavoro nel giro di due anni»

livorno Un bacino di carenaggio per aprire Piombino al mercato delle

r iparaz ioni  naval i .  È questo i l  proget to  del la  soc ietà l ivornese

Tecnomeccanica presentato venerdì pomeriggio all' hotel centrale. Massimo

Netti, direttore tecnico di Tecnomeccanica, ha esposto i dettagli nel corso di

una tavola rotonda organizzata dalla Lega cui hanno partecipato il sindaco

Francesco Ferrari, il dirigente dell' Autorità di sistema Claudio Capuano, il

presidente della Compagnia portuali Carlo Torlai, il deputato della Lega,

Manfredi Potenti, e a cui sono intervenuti tra gli altri gli ex viceministri allo

Sviluppo economico e alle infrastrutture Dario Galli e Edoardo Rixi. È

brevemente intervenuto anche il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale,

Stefano Corsini. «Vorremmo installare nel porto di Piombino - ha spiegato

Netti - un bac ino galleggiante lungo 200 metri e largo 38 metri. Si tratterebbe

dell' unica struttura in grado di ospitare navi delle dimensioni Panamax. Lungo

tutta la costa italiana non esistono altre strutture fisse o galleggianti in grado

di mettere in secca e riparare tali navi. Gli altri bacini che si trovano da

Messina a Genova sono troppo stretti (massimo 30 metri) per farle entrare».

Secondo Netti «la richiesta per questo tipo di lavorazioni è molto alta e l' assenza di strutture in Italia obbliga gli

armatori a portare le navi a Marsiglia o in Turchia. Installare il bacino a Piombino consentirebbe agli armatori di

risparmiare molto carburante e riparare le navi mantenendole sulle rotte commerciali che vanno da Suez fino a

Il Tirreno

Piombino, Isola d' Elba
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Genova passando dalla Toscana». Nel corso della tavola rotonda l' azienda ha sostenuto di essere interessata a

stabilirsi a Piombino «non per chiedere finanziamenti o sussidi, avendo bisogno solo di un tratto di banchina per

agganciare il bacino e renderlo operativo in meno di un anno, assumendo 120 persone in due anni». Tecnomeccanica

ha spiegato di avere intenzione di stipulare accordi con le aziende metalmeccaniche e di servizi del territorio, in modo

da poter dividere il lavoro con le imprese locali, che prenderebbero le componenti per ripararle nelle officine del

Piombinese. Le rimanenti lavorazioni (ad esempio tubisteria e impianti elettrici) verranno svolte all' interno della nave

o del bacino: per questo non servono aree a terra. «Tecnomeccanica è partner di un importante progetto che inizia a

Livorno e si estende sino a Piombino. Solamente che a Livorno è ancora fermo, mentre a Piombino ci sono gli

estremi per partire abbastanza velocemente - ha aggiunto Netti - a Livorno nei bacini di carenaggio ripareremo le navi

fino a 300 metri ma larghe solo 28 metri, mentre a Piombino quelle fino a 200 ma molto più larghe, fino a 36». Perché

Tecnomeccanica punta proprio su Piombino? «Qui c' è un porto nuovo con una vocazione industriale - è la risposta di

Netti - e aziende con competenze metalmeccaniche e di manutenzione legate alla siderurgia. Qui porteremo navi che

sono compatibili con il tessuto aziendale locale, perché vogliamo portare un progetto concreto, di veloce avvio,

lavorando solo con le imprese locali. Dall' Autorità di sistema è arrivato un chiaro segnale di interesse e nelle

prossime settimane inizieranno i contatti diretti per mettere in pratica il progetto». --
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Il progetto della livornese tecnomeccanica

Un bacino di carenaggio per le riparazioni navali

Obiettivo una struttura galleggiante per ospitare navi delle dimensioni Panamax «È realizzabile in meno di 12 mesi
con 120 posti di lavoro nel giro di due anni»

PIOMBINO Un bacino di carenaggio per aprire Piombino al mercato delle

r iparaz ioni  naval i .  È questo i l  proget to  del la  soc ietà l ivornese

Tecnomeccanica presentato venerdì pomeriggio all' hotel centrale. Massimo

Netti, direttore tecnico di Tecnomeccanica, ha esposto i dettagli nel corso di

una tavola rotonda organizzata dalla Lega cui hanno partecipato il sindaco

Francesco Ferrari, il dirigente dell' Autorità di sistema Claudio Capuano, il

presidente della Compagnia portuali Carlo Torlai, il deputato della Lega,

Manfredi Potenti, e a cui sono intervenuti tra gli altri gli ex viceministri allo

Sviluppo economico e alle infrastrutture Dario Galli e Edoardo Rixi. È

brevemente intervenuto anche il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale,

Stefano Corsini. «Vorremmo installare nel porto di Piombino - ha spiegato

Netti - un bac ino galleggiante lungo 200 metri e largo 38 metri. Si tratterebbe

dell' unica struttura in grado di ospitare navi delle dimensioni Panamax. Lungo

tutta la costa italiana non esistono altre strutture fisse o galleggianti in grado

di mettere in secca e riparare tali navi. Gli altri bacini che si trovano da

Messina a Genova sono troppo stretti (massimo 30 metri) per farle entrare».

Secondo Netti «la richiesta per questo tipo di lavorazioni è molto alta e l' assenza di strutture in Italia obbliga gli

armatori a portare le navi a Marsiglia o in Turchia. Installare il bacino a Piombino consentirebbe agli armatori di

risparmiare molto carburante e di riparare le navi mantenendole sulle rotte commerciali che vanno da Suez fino a

Genova passando dalla Toscana». Nel corso della tavola rotonda l' azienda ha sostenuto di essere interessata a

stabilirsi a Piombino «non per chiedere finanziamenti o sussidi, avendo bisogno solo di un tratto di banchina per

agganciare il bacino e renderlo operativo in meno di un anno, assumendo 120 persone in due anni». Tecnomeccanica

ha spiegato di avere intenzione di stipulare accordi con le aziende metalmeccaniche e di servizi del territorio, in modo

da poter dividere il lavoro con le imprese locali, che prenderebbero le componenti per ripararle nelle officine del

Piombinese. Le rimanenti lavorazioni (ad esempio tubisteria e impianti elettrici) verranno svolte all' interno della nave

o del bacino: per questo non servono aree a terra. «Tecnomeccanica è partner di un importante progetto che inizia a

Livorno e si estende sino a Piombino. Solamente che a Livorno è ancora fermo, mentre a Piombino ci sono gli

estremi per partire abbastanza velocemente - ha aggiunto Netti - a Livorno nei bacini di carenaggio ripareremo le navi

fino a 300 metri ma larghe solo 28 metri, mentre a Piombino quelle fino a 200 ma molto più larghe, fino a 36». Perché

Tecnomeccanica punta proprio su Piombino? «Qui c' è un porto nuovo con una vocazione industriale - è la risposta di

Netti - e aziende con competenze metalmeccaniche e di manutenzione legate alla siderurgia. Qui porteremo navi che

sono compatibili con il tessuto aziendale locale, perché vogliamo portare un progetto concreto, di veloce avvio,

lavorando solo con le imprese locali. Dall' Autorità di sistema è arrivato un chiaro segnale di interesse e nelle

prossime settimane inizieranno i contatti diretti per mettere in pratica il progetto». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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camping cig

«Jsw, il piano industriale ancora non si vede, il sindaco alzi la voce»

PIOMBINO«Sono passati oltre 20 giorni dalla riunione in video chiamata con

il Ministero e della riunione successiva dove Jindal dovrebbe portare il

proprio piano industriale non se ne vede neanche lontanamente la data.

Intanto lo stabilimento sarà quasi completamente fermo per tutto il mese di

luglio e tutto tace». Così si esprime il Camping cig, preoccupato per la

situazione di Jsw: «L' uscita di Conte su Piombino - scrive l' associazione in

una nota - risulta tragicomica, parla di lavoratori garantiti da un imprenditore

serio, noi vediamo invece un' azienda morta e decotta con lo Stato succube

della multinazionale indiana». Secondo Camping cig «si conferma la

necessità del percorso che abbiamo chiesto, a partire dall' allontanamento di

Jindal e con lo Stato che riprende il controllo dello stabilimento dando vita a

un "Piano di rinascita per Piombino" con ingenti risorse economiche per

tornare a colare acciaio in maniera ambientalmente sostenibile, per le

necessarie infrastrutture, per le bonifiche, per la diversificazione economica».

«Da questo percorso non possono tirarsi fuori il sindaco e l' amministrazione

comunale - prosegue la nota - che deve far sentire la propria voce in maniera

ben più netta di quanto abbia fatto finora affinché Piombino diventi emergenza nazionale. Pertanto deve riprendere il

percorso partecipativo pubblico per elaborare il Piano di rinascita per Piombino da sottoporre all' attuale governo».

Infine da Camping cig un giudizio «estremamente negativo sulla nomina di Carrai come nuovo ad di Jindal, un

finanziere spregiudicato legato a doppio filo alla politica e in particolare a Matteo Renzi, digiuno di competenze

siderurgiche». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Le operazioni portuali restano appannaggio delle compagnie

LO SCONTRO «Una vittoria epocale dove Davide ha battuto Golia e rimesso al

centro del dibattito la portualità e il lavoro». Così il referente della Filt Cgil

Alessandro Borgioni, insieme al presidente della Compagnia portuale Enrico

Luciani e a tutto al cluster portuale hanno accolto l' approvazione dell'

emendamento al decreto Rilancio che disciplina l' autoproduzione nei porti. Un

emendamento, presentato dal deputato Pd Davide Gariglio e sposato da tutto il

gruppo, che dopo anni fa chiarezza sui ruoli distinti tra armatori e imprese che

operano nello scalo. Le operazioni portuali (imbarco e sbarco, rizzaggio e

derizzaggio) saranno d' ora in poi appannaggio dei lavoratori delle imprese

autorizzate ex articolo 16 o ex articolo 17 (come è appunto la Cpc) della Legge

84/94. Il personale di bordo potrà occuparsene solo nei porti in cui non sia

possibile fare ricorso a imprese qualificate. L' approvazione dell' emendamento

è arrivata venerdì sera dopo settimane di scontro in Commissione Bilancio della

Camera e dure prese di posizione delle associazioni degli armatori ed è stata

accolta da sindacati e portuali civitavecchiesi come una grande vittoria. Proprio

Civitavecchia, infatti, si era messa a capo di questa crociata. Gli esperti della

Cpc avevano collaborato con Ancip (Associazione nazionale delle Compagnie portuali) per la stesura del testo dell'

emendamento di Gariglio. Contemporaneamente da Civitavecchia era partita una campagna di ensibilizzazione dei

referenti del Partito democratico a tutti i livelli. «E' stata una battaglia durissima ha detto in collegamento telefonico

Gariglio ma al termine è arrivata una vittoria di tutto un gruppo perché toccava un tema vero, persone vere e metteva

regole certe al mercato. Abbiamo sposato questa causa, ma il grande aiuto c' è arrivato dal fronte del porto».

Soddisfatto il presidente della Cpc Luciani, che ha sottolineato come «finalmente si sia rivista una politica sana che ha

messo al centro lavoro e sicurezza». Ha poi ringraziato gli esponenti del Pd e tutti i lavoratori, il cda e i dirigenti della

Cpc. «Dagli esiti delle commissioni parlamentari che hanno lavorato al Decreto Rilancio sarebbe dipeso ha aggiunto il

segretario dem Stefano Giannini - il destino di aziende, imprese per i servizi portuali e lavoratori. Quest'

emendamento garantisce continuità e lavoro non solo alla Cpc, ma a tutte le compagnie portuali italiane». Un

successo che non ha fatto però abbassare la guardia, soprattutto al sindacato. «I problemi dello scalo non sono certo

terminati ha detto Borgioni serve liquidità ed è il momento che dall' Adsp arrivino decisioni rapide. Bisogna darsi una

svegliata ha concluso riferendosi ai vertici dell' Authority - non pensare che i problemi debba sempre risolverli qualcun

altro». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Zes urgenti e non attuate: manca sempre l' ultimo step

Sono due in Puglia, Adriatica e Jonica Emessi i decreti attuativi, ma non bastano Intanto sono stati estesi i benefici
delle Zone economiche speciali del Sud anche alle Zls del Nord

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI Dopo anni di dibattito, con l' associazione Svimez in prima

fila sulla necessità di istituire Zone economiche speciali per rafforzare le attività

della logistica nei porti del Sud e le filiere produttive collegate, il 20 giugno 2017

per la prima volta la sigla Zes trovò posto in un decreto legge dal titolo

Disposizioni urgenti per la crescita economica del Mezzogiorno che lasciava

prevedere ben altra celerità nella messa in atto di tutte le attività necessarie per

rendere operativi strumenti che dovevano dare speranze a imprese e lavoratori

del Sud. A tre anni di distanza quelle disposizioni urgenti non sono ancora

operative, dopo che sono stati emessi decreti attuativi, circolari, Dpcm, e sono

stati previsti e attuati ulteriori passaggi legislativi: per rafforzare la dotazione

finanziaria destinata agli investimenti nelle aree Zes: per valorizzare

ulteriormente la semplificazione amministrativa, in mancanza della quale ogni

investimento diventa un sogno. Però Però manca sempre un passaggio che

complica il percorso delle Zes, invece di semplificarlo. In Puglia è stata prevista

la costituzione di due Zes e probabilmente ne bastava una per garantire un

quadro di governo omogeneo delle attività. Ma per tenere conto di equilibri

politici si decise per due: una interregionale Puglia-Basilicata costruita attorno all' Autorità di sistema portuale dello

Jonio e quindi al porto di Taranto e alle arre produttive funzionalmente ed economicamente collegate; l' altra

interregionale Puglia-Molise collegata all' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico meridionale (porto di Bari,

Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli) e alle aree produttive collegate (dal Molise sino al Salento). La Zes jonica

ha ottenuto il decreto di costituzione e il successivo insediamento del Comitato di indirizzo. Ma qualche tempo fa il

governo, questo governo, ha deciso che ogni Comitato di indirizzo che per legge deve essere presieduto dal

presidente dell' Autorità portuale di riferimento, ha bisogno di un commissario di nomina governativa, non si capisce

per quale motivo. A complicare il percorso delle Zes ci si è messo anche il ministro per il Sud, Giuseppe Provenzano,

il quale prima di entrare nel governo era vice direttore dell' associazione Svimez e quindi un fervente sostenitore delle

Zone economiche speciali. Il ministro e il governo si sono convinti sulla necessità di allargare i benefici delle Zes

anche alle Zone logistiche semplificate istituite in collegamento con i porti del Nord e del Centro. In pratica credito di

imposta e semplificazione per tutti. E le Disposizioni urgenti per la crescita economica del Mezzogiorno del 20 giugno

2017 che fine hanno fatto? La settimana scorsa l' assessore regionale allo Sviluppo economico, Cosimo Borraccino,

ha sollecitato al ministro per il Sud «chiarimenti sul ruolo del Comitato di indirizzo in merito alla verifica dell' avvio del

programma di attività economiche delle imprese che vogliono investire nella Zes, la tempistica prescritta al Comitato

per proporre la perimetrazione delle zone franche doganali, che appare troppo stretta, e la possibilità di escludere

dalle aree Zes quelle interessate dal sistema viario, onde riutilizzarle per ampliare le aree logistiche previste». «Si

tratta di sciogliere alcuni nodi burocratici che possono ritardare gli obiettivi di fondo della Zes Jonica, a partire dall'

intercettare l' interesse da parte cinese per le Zes del Mezzogiorno, senza trascurare la valorizzazione delle

eccellenze italiane nel settore scientifico e dell' innovazione e il rafforzamento delle piccole e medie imprese». L'

assessore 10 giorni fa aveva scritto nuovamente a Provenzano per sollecitare la nomina dei componenti del governo

Quotidiano di Puglia

Bari
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permetterebbe in particolare al porto di Brindisi di aiutare le iniziative
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utili ad attrarre nuovi investitori e di far fronte alle difficoltà che sono presenti nelle aziende che insistono in quell'

area e che mettono a rischio alcune migliaia di posti di lavoro. La Zes interregionale adriatica è stata istituita il 3

settembre dello scorso anno. Nel periodo di passaggio dal governo Lega-M5S a quello Pd-M5S-Iv-Leu. A distanza di

4 mesi i presidenti delle Regioni Puglia e Molise, Michele Emiliano e Donato Toma, scrissero alla presidenza del

Consiglio dei ministri e al ministero delle Infrastrutture, per sollecitare le nomine di competenza. Per garantire

omogeneità di interventi sarebbe opportuno che nel Comitato di indirizzo della Zes adriatica il governo nomina sesse

gli stessi dirigenti già in carica da novembre 2019 nel Comitato di indirizzo della Zes interregionale Puglia: il

rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri, Antonio Mattia; il rappresentante del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Roberto Scaravaglione. E invece tutto è fermo. In attesa di commissari, di riconoscere il

credito di imposta alle Zls, di nuovi percorsi legislativi di semplificazione. Mentre la crisi provocata dal coronavirus

chiede maggiore velocità nelle decisioni e sostegni all' economia, qui siamo ancora in attesa di attuare il Decreto

urgente per il Mezzogiorno di tre anni fa. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia

Bari
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Autorità portuale di Gioia, ancora due mesi per il presidente?

Domenico LatinoGIOIA TAURO Messo a segno, grazie ad un suo

emendamento approvato venerdì notte, lo sblocco del raccordo ferroviario

che, finalmente, collegherà il gateway del porto di Gioia alla rete nazionale

tramite San Ferdinando, la parlamentare Pd Enza Bruno Bossio non ha dubbi:

«Adesso dobbiamo nominare il presidente dell' Authority». A dire il vero, la

designazione era stata annunciata come imminente dal ministro alle

Infrastrutture Paola De Micheli a maggio ma, dopo due mesi, si è ancora in

attesa dell' ufficializzazione: al rush finale il dirigente dello stesso Ministero,

Alberto Chiovelli, preferito dalla ministra, e l' ammiraglio Andrea Agostinelli,

attuale commissario straordinario sul quale ha fatto quadrato tutta la politica

calabrese. «In effetti - rivela Bruno Bossio - avevo sentito la ministra quando

si era pronunciata e avevamo avuto anche una certa discussione su come

sostanzialmente si stavano valutando le cose: credo che adesso ci sia in

qualche misura un ripensamento, vedremo. Sicuramente il nome passerà

prima dalle commissioni competenti di Camera e Senato». Se ne parla

dunque a settembre? «Speriamo di avere presto, comunque entro la fine dell'

estate, un presidente che possa rilanciare il porto anche a livello di comunicazione e di visibilità internazionale».

Intanto, la deputata dem si rallegra per il risultato ottenuto: «Quella dei 5 km di binario che collegano il porto a San

Ferdinando - evidenzia - era una tematica annosa. Nonostante nel 2006 si fosse sottoscritto un accordo tra i diversi

soggetti, questo asset rimaneva di proprietà del Corap, e non si era mai sbloccata l' effettiva possibilità del gestore di

usarlo». La situazione si è sbloccato qualche tempo fa quando il Corap ha deciso di non proseguire più con il

contenzioso - perché c' era un ricorso pendente presso la Corte di Appello di Reggio Calabria proprio sulla proprietà -

che impediva all' Autorità portuale e ad Rfi di poter subentrare. «C' era stato - prosegue Bruno Bossio - anche l'

annuncio di Jole Santelli quasi subito dopo la sua elezione e, in effetti, quello è stato un momento importante;

ringrazio anche la Regione per il lavoro svolto sia dall' amministrazione precedente sia adesso. Però, praticamente,

per chiudere tutta questa partita era necessario un dispositivo normativo a livello nazionale perché potesse rientrare

nelle competenze di Rfi, consentendo così di poter fare così tutti gli investimenti necessari per l' adeguamento dell'

infrastruttura ferroviaria, non sono dal porto a San Ferdinando ma anche da San Ferdinando a Rosarno. Devo dire -

riferisce ancora la deputata - che l' emendamento è stato piuttosto combattuto in Commissione bilancio. Adesso,

abbiamo la norma che consente di fare tutto ciò che in questi 20 anni non è stato possibile; una specie di sassolino

tolto da un ingranaggio che ora può funzionare: non ci sono più alibi». Resta l' alta velocità in Calabria . «Nel decreto

Rilancio - conclude Bruno Bossio - nel ci sono 40 milioni per la progettazione. Un' alta velocità passeggeri, leggera

come in Spagna e in Francia, che consenta di attraversare la regione in 3 ore. E questo naturalmente, poi, si

collegherà al tema del Ponte e dell' alta velocità fino a Palermo». «Sicuramente il nome passerà dalle commissioni di

Camera e Senato»

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro ancora senza presidente da 4 anni. E da 6 lunedì. Perché?

Milano - Come sanno i nostri lettori, ShipMag ha deciso di lanciare una

'rubrica' dedicata esclusivamente a Gioia Tauro, il porto più importante di

transhipment in Italia, che da più di 4 anni è in attesa di avere un presidente

per la sua Authority. Ogni lunedì, fintanto che il numero uno dell' ente non verrà

nominato, ShipMag ha promesso ai suoi lettori di ricordare alla ministra dei

Trasporti Paola De Micheli che era il 19 maggio, quando lei stessa

annunciava che l' assegnazione dell' incarico sarebbe stato imminente: 'Il

nome è lì, sto facendo solo le ultime verifiche, ma ho deciso - aveva

dichiarato -. A dire la verità lo avevo già deciso prima del Covid , poi siamo

stati travolti. E' questione solo di qualche giorno. Secondo me già lunedì

prossimo firmo l' incarico'. Con domani, sono trascorsi 6 lunedì. Tuttavia,

dopo l' annuncio di quella nomina non si è più saputo nulla. Sembra quasi che

la ministra abbia cancellato il lunedì dalla sua agenda. A questo punto, è lecito

chiedersi perché la ministra non abbia più fatto quella nomina se da febbraio

aveva pronto il nome? Da più di 4 anni a Gioia Tauro c' è un commissario

straordinario, l' ammiraglio Andrea Agostinelli . L' auspicio di ShipMag , e di

tutta la portualità italiana, è che la ministra ci sorprenda positivamente con un blitz e nomini, già questo lunedì, il nuovo

presidente dell' Authority di Gioia Tauro !

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

lunedì 06 luglio 2020
Pagina 27

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 47

[ § 1 6 0 9 7 1 0 2 § ]

Olbia. L' intervento della Capitaneria. Oggi un vertice per verificare gli impianti

Tre rimorchiatori per salvare la nave

Il cargo Valencia nel porto industriale. Molluschicoltori: gravissimi danni

Sono stati necessari tre rimorchiatori per disincagliare il cargo Valencia, le

operazioni di messa in sicurezza e trasferimento della motonave della Grimaldi

nel porto industriale di Olbia si sono rivelate più complesse di quanto

preventivato. Il personale della Guardia Costiera e il direttore marittimo di

Olbia, Maurizio Trogu, hanno seguito il lavoro dei rimorchiatori "Mascalzone

scatenato" e "Vincenzo Onorato", ai quali si è aggiunto un altro potente mezzo

navale arrivato a Olbia da Cagliari. Il Valencia si era incagliato in prossimità del

porto di Olbia sabato mattina e solo intorno alle 11 di ieri, la motonave è stata

trasferita, a motori spenti, nel molo Cocciani (porto industriale). Tre

rimorchiatori Stando ai primi accertamenti, il cargo non ha riportato danni

ingenti. Dice il direttore marittimo di Olbia, il comandante Maurizio Tro: «Le

operazioni monitorate dalla Guardia Costiera sono perfettamente riuscite». I

rimorchiatori del gruppo Moby sono stati determinanti nella perfetta riuscita dell'

intervento di recupero. E ieri è arrivato anche il commento di Achille Onorato,

amministratore delegato di Moby: « Un grande elogio a tutti e tre gli equipaggi

per la professionalità e la consueta capacità tecnica che ci ha permesso di

portare a termine nel migliore dei modi le operazioni di salvataggio». I costi dell' intervento, per Grimaldi Lines, sono

nell' ordine delle centinaia di migliaia di euro. La guerra delle coop Ma la Grimaldi deve risolvere un altro problema

abbastanza serio. Il Consorzio dei molluschicoltori di Olbia ritiene di essere stato pesantemente danneggiato dall'

incidente di sabato. Questa mattina, alla presenza di personale della Guardia Costiera, sarà effettuato un sopralluogo

nel perimetro delle concessioni, dove si trovano gli allevamenti di cozze e ostriche che, secondo il Consorzio, sono

stati danneggiati dal cargo Grimaldi. Il presidente del Consorzio olbiese, Raffaele Bigi, spiega: «Oltre ad una

valutazione sui danni, il sopralluogo è necessario per verificare la posizione dei filari che sono stati divelti e spostati.

In ballo ci sono anche questioni di sicurezza». Saranno presenti anche i delegati di Grimaldi Lines. Stando alle

primissime valutazioni della Guardia Costiera, è difficile ipotizzare un collegamento tra i danni segnalati dalle

cooperative olbiesi e l' incidente del cargo Valencia, visto che la motonave, al momento della segnalazione alla

Capitaneria di porto, si trovava a circa duecento metri dagli allevamenti di cozze e ostriche. «Danni irreparabili» Sulla

vicenda interviene l' avvocato Michele Ponsano, legale dell' azienda "Il faro", la coop che lamenta i danni più gravi.

«Noi non accusiamo nessuno penalmente - dice - ma chiediamo un' inchiesta. Sono stati spostati un' ottantina di corpi

morti e quaranta filari. Non ci sono solo danni alla produzione, proprio nel momento delle consegne, ma anche

conseguenze irreversibili per gli impianti. Questa situazione, segnalata e periziata immediatamente, da che cosa è

stata causata?». Andrea Busia.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Olbia, concluse operazioni di disincaglio cargo Grimaldi

Si sono concluse questa mattina, poco prima delle 11, le operazioni per

disincagliare il cargo della Compagnia Grimaldi "Eurocargo Valencia" dal

basso fondale nel quale era rimasto bloccato alle 4 di ieri mattina, durante le

operazioni di ormeggio in banchina nel porto di  Olbia. Le operazioni di

disincaglio, coordinate dalla Capitaneria di Porto di Olbia, sono state portate

avanti dai rimorchiatori della società Moby "Mascalzone Scatenato" (di

stanza nel porto gallurese), "Vincenzo Onorato" (arrivato da Porto Torres) e

"Andrea Onorato" trasferito dal porto di Cagliari. Moby "ringrazia la sua

divisione rimorchiatori per l' importante intervento di salvataggio portato a

termine questa mattina dopo un intervento molto complesso, ma concluso

positivamente" sottolinea la stessa compagnia in una nota riferendosi all'

intervento avvenuto all' imboccatura del Porto di Olbia, dove nella notte fra

venerdì e sabato, "si era incagliata la nave Eurocargo Valencia della

Compagnia Grimaldi Lines e hanno dovuto intervenire tre rimorchiatori di

Moby, da Olbia, Porto Torres e Cagliari per portare a termine le operazioni di

salvataggio, che si sono concluse in modo positivo grazie alla prontezza e

alla competenza tecnica dell' equipaggio intervenuto". Le delicate operazioni dei tre rimorchiatori sono state guidate in

prima persona dall' amministratore delegato di Moby Achille Onorato che si è complimentato con i tutti suoi uomini:

"Un grande elogio a tutti e tre gli equipaggi per la professionalità e la consueta capacità tecnica che ci ha permesso di

portare a termine nel migliore dei modi le operazioni di salvataggio". RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright

Adnkronos.

(Sito) Adnkronos

Olbia Golfo Aranci
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Nave-cargo incagliata a Olbia, completato disincaglio

Si sono completate le operazioni condotte dalla direzione marittima della

capitaneria di porto di Olbia, coordinate dal comandante di vascello Maurizio

Trogu, per disincagliare la nave merci 'Valencia' della Grimaldi, che ieri alle

prime ore del mattino era finita in secca su un basso fondale sabbioso mentre

si apprestava a effettuare una manovra piuttosto consueta per giungere all'

ormeggio del molo Cocciani, dopo aver attraversato la canaletta del porto

olbiese. Alle operazioni sovrintende anche l' amministratore delegato di Moby,

Achille Onorato: i due rimorchiatori utilizzati per disincagliare il cargo - il

"Mascalzone scatenato", che ha base a Olbia, e il "Vincenzo Onorato",

arrivato da Porto Torres - appartengono alla società navale di cui è a capo. Il

cargo Valencia stava arrivando da Livorno, avrebbe dovuto ormeggiare

intorno alle 4 per ripartire dopo tre ore, ma per cause ancora in corso di

accertamento - ma è sempre più probabile l' ipotesi di un' avaria del mezzo -

si è arenata. La sala operativa della capitaneria ha fatto intervenire una

motovedetta per escludere subito ogni rischio di inquinamento e ha poi fatto

scattare le procedure di recupero. I controlli eseguiti ieri pomeriggio hanno

escluso che la nave trasportasse materiali pericolosi, consentendo ai rimorchiatori di intervenire. L' incidente sarebbe

all' origine dei danni subiti dall' allevamento di cozze di cinque cooperative che fanno capo al Consorzio mitilicoltori di

Olbia, con 40 filari travolti probabilmente da un' onda anomala e ammatassati, con buona parte della produzione

affondata o a rischio di andare rovinata. CONTA DANNI ALLEVAMENTI DI COZZE. Si saprà domani la reale entità

dei danni subiti dalle cinque cooperative che fanno parte del Consorzio mitilicoltori di Olbia, i cui filari per la

produzione di cozze sono stati travolti da un' onda anomala conseguente all' incidente occorso ieri mattina al cargo

merci Valencia della Grimaldi, finito su una secca mentre raggiungeva il molo Cocciani. I filari ammatassati e

danneggiati sono una quarantina, buona parte della produzione è finita a fondo, un' altra rischia di deperire per

mancanza delle necessarie condizioni fisiologiche, a iniziare da un' ipotetica scarsità di ossigeno. È quanto riportato

anche nella segnalazione di evento straordinario presentata ieri dal presidente del Consorzio dei mitilicoltori di Olbia,

Raffaele Bigi, alla direzione marittima, all' Autorità portuale e alla Grimaldi group. "Il mezzo si sarebbe incagliato su

una banchina di sabbia ad alcune decine di metri, quindi è probabile che quello sconquasso sia stato causato da un'

accelerazione prodotta nel disperato tentativo di disincagliarsi, o da qualche manovra del rimorchiatore intervenuto", è

l' ipotesi avanzata da Bigi. Intanto le cooperative interessate hanno già avviato le perizie del caso, e col supporto di

un legale, di un perito tecnico che valuterà le condizioni degli impianti e di un biologo che quantificherà i danni subiti

dalla produzione, domani sapranno la stima esatta del danno patito, che potrebbe essere anche molto rilevante.

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Sardegna, rimorchiatori Moby salvano nave al porto di Olbia

Intervento dopo che un Eurocargo si era incagliato

Roma, 5 lug. (askanews) - "Moby ringrazia la sua divisione rimorchiatori per l'

importante intervento di salvataggio portato a termine questa mattina dopo un

intervento molto complesso, ma concluso positivamente". All' imboccatura del

Porto di Olbia nella notte fra venerdì e sabato - si spiega - si era incagliata la

nave Eurocargo Valencia della Compagnia Grimaldi Lines e hanno dovuto

intervenire "tre rimorchiatori di Moby, da Olbia, Porto Torres e Cagliari per

portare a termine le operazioni di salvataggio, che si sono concluse in modo

positivo grazie alla prontezza e alla competenza tecnica dell' equipaggio

intervenuto". Le "delicate operazioni dei tre rimorchiatori sono state guidate in

prima persona dall' amministratore delegato di Moby Achille Onorato che si è

complimentato con i tutti suoi uomini: 'Un grande elogio a tutti e tre gli

equipaggi per la professionalità e la consueta capacità tecnica che ci ha

permesso di portare a termine nel migliore dei modi le operazioni di

salvataggio'".

Askanews

Olbia Golfo Aranci
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Disincagliata la nave cargo nel porto di Olbia, in azione guardia costiera e rimorchiatori

OLBIA. Alle ore 10.45 di oggi, dopo appena 24 ore dall' evento, la M/N della

Compagnia Grimaldi 'Eurocargo Valencia' è stata liberata dal basso fondale

nel quale era rimasta bloccata alle 4 di ieri mattina, durante le operazioni di

ormeggio in banchina. Grazie al coordinamento delle operazioni ad opera

della Capitaneria di Porto di  Olbia e del suo Comandante, Capitano di

Vascello Maurizio Trogu, la nave è stata messa in sicurezza in poche ore. Le

operazioni di disincaglio sono state portate avanti dai rimorchiatori della

società Moby 'Mascalzone Scatenato' di stanza nel porto di Olbia, 'Vincenzo

Onorato' del porto di Porto Torres e 'Andrea Onorato' trasferito dal porto di

Cagliari. Fondamentale si è rivelata la perfetta sinergia tra l' Autorità

marittima, i Servizi tecnico nautici, i Piloti del porto, i Rimorchiatori e le

Compagnie di navigazione, volta al raggiungimento dell' obiettivo comune: la

tutela dell' ambiente marino e la salvaguardia della vita umana in mare.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Sardegna, concluse le operazioni di soccorso sulla Eurocargo Valencia

Sono intervenuti tre rimorchiatori di Moby, da Olbia, Porto Torres e Cagliari per portare a termine le operazioni di
salvataggio, che si sono concluse in modo positivo.

Olbia - Moby «ringrazia la sua divisione rimorchiatori per l' importante

intervento di salvataggio portato a termine questa mattina dopo un intervento

molto complesso, ma concluso positivamente». Lo sottolinea la stessa

compagnia in una nota riferendosi all' intervento avvenuto all' imboccatura del

porto di Olbia, dove nella notte fra venerdì e sabato, «si era incagliata la nave

Eurocargo Valencia della Compagnia Grimaldi Lines e sono intervenuti tre

rimorchiatori di Moby, da Olbia, Porto Torres e Cagliari per portare a termine

le operazioni di salvataggio, che si sono concluse in modo positivo grazie alla

prontezza e alla competenza tecnica dell' equipaggio intervenuto». Le delicate

operazioni dei tre rimorchiatori sono state guidate in prima persona dall'

amministratore delegato di Moby Achille Onorato che, si legge nella stessa

nota, si è complimentato con i tutti suoi uomini: «Un grande elogio a tutti e tre

gli equipaggi per la professionalità e la consueta capacità tecnica che ci ha

permesso di portare a termine nel migliore dei modi le operazioni di

salvataggio».

The Medi Telegraph

Olbia Golfo Aranci


